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QUINDICIMILA BAMBINI

I servizi
per l’infanzia

Nidi gratis, incremento di domande
«Puntiamo ad ampliare l’offerta»
Dopo la scelta della Regione Toscana, il tema al centro del convegno promosso da Fism (scuole paritarie)
Leonardo Alessi: «Un’operazione che comporta investimenti importanti e un efficace lavoro in rete»

Asili a zero costi per 10mila famiglie toscane
Il presidente Giani: «Rivoluzione epocale»
Chi ne avrà diritto: inquadra il qr code col cellulare e guarda il video

Presidente Fism Toscana
LeonardoAlessi

FIRENZE

Con i contributi economici alle
famiglie per l’accesso ai servizi
educativi per l’infanzia, si preve-
de un incremento di domande
per i nidi, laddove le liste di atte-
sa sono già lunghe, soprattutto
in alcune città come Firenze e
Prato. Le nuove prospettive per
i più piccoli saranno uno dei te-
mi del convegno di domattina
al Tuscany Hall della Fism che
gestisce la maggior parte delle
scuole private in Toscana. Previ-
sta la partecipazione del cardi-
nale Giuseppe Betori, del diret-
tore dell’ufficio scolastico regio-
nale Ernesto Pellecchia e del go-
vernatore Eugenio Giani.
Leonardo Alessi, presidente Fi-
sm Toscana, che ruolo hanno i
servizi alla prima infanzia nel-
la nostra regione?

«Sempre più importante: l’inve-
stimento regionale è un ricono-
scimento alla qualità del servi-
zio offerto. In Toscana è stato
definito di fatto un sistema inte-
grato formato da nidi comunali
e accreditati, messi sullo stesso
livello e a prezzi ugualmente po-
polari. Questi provvedimenti re-
gionali sostengono anche le
donne nella ripresa del lavoro e
permettono di stabilizzare tanti
educatori».
Prevedete un incremento di
domande?
«E’ inevitabile, ma rischiano di
aumentare ancora di più le liste
di attesa. Questo ci deve porta-
re a un ampliamento dei posti di-
sponibili».
Voi gestite già 150 nidi in To-
scana per 3500 bambini. Sie-
te pronti ad aprirne di nuovi?
«Saremo collaborativi al 100%
incrementando i nidi già aperti,

ristrutturando spazi per avviar-
ne di nuovi, magari al fianco del-
le nostre scuole dell’infanzia,
tra le 278 attive, che ancora non
hanno un servizio 0-3 anni».
Non sarà semplice.
«Comporta investimenti impor-
tanti in controtendenza rispetto
al rischio di alcune materne di
chiusura per mancanza di bam-
bini, visto il forte decremento
demografico che nella nostra re-
gione è particolarmente grave.
Ma le nostre scuole sono un pun-
to di riferimento per i territori
anche minori. Siamo responsa-
bili dell’educazione alla speran-
za e alla certezza sul futuro. Ten-
teremo sempre di non chiude-
re, aiutandoci tra strutture: è il
valore aggiunto del lavoro in re-
te».
C’è anche da considerare futu-
re entrate dilazionate.
«Se prima le famiglie pagavano

di tasca propria a inizio mese,
ora dovremo attendere i rimbor-
si pubblici. Ci appoggeremo al
sostegno del credito bancario
per farcela».
Cosa chiederete alle istituzio-
ni nel vostro convegno di do-
mani?
«Manifesteremo la nostra grati-
tudine alla Regione e daremo la
nostra disponibilità a collabora-
re. Il governo ha fatto un passo
avanti stabilizzando e legger-
mente aumentando i fondi a noi
destinati nella Finanziaria. Spe-
riamo che in questi 5 anni si rag-
giunga quella parità scolastica
che ancora non c’è. Ed è impor-
tante che la Regione mantenga
i suoi sforzi sui finanziamenti at-
tuali e in particolare sugli inse-
gnanti di sostegno di cui c’è
sempre più bisogno: ogni anno
abbiamo un 10% in più di iscritti
che necessita di un sostegno».

Manuela Plastina

I servizi di Fism attivi in
Toscana riguardano 150 nidi
0-3 (3.500 iscritti per 2.500
addetti tra insegnanti e altro
personale) e 278 scuole
materne (con 11.500 bambini
iscritti e 1500 addetti).


